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      DI MARIO FANTACCIONE UN REAL AGRO AVERSA DA SOGNO: PRIMATO IN CLASSIFICA!UN REAL AGRO AVERSA DA SOGNO: PRIMATO IN CLASSIFICA!

Numeri da capogiro per il Real Agro Aversa del Pre-
sidente Guglielmo Pellegrino nel giro-
ne I di serie D: 5 vittorie consecutive 
ed inaspettato primato solitario con 15 
punti in classifica. In estate il Re Mida 
del calcio campano il ds Paolo Filosa 
ha allestito un gruppo di giovani dalle 

idee chiare difendendo a spada tratta sempre le sue 
scelte. La squadra ha fame, può ambire ad un ottimo 
campionato e non sarà facile per nessuno affrontarli. 
Gioca a memoria, merito di mister Sannazzaro capa-

ce di leggere la gara in corso d’opera alla perfezione. 
Sugli scudi un attacco stellare col “toro” Giuseppe La 
Monica capocannoniere del girone con 5 reti, l’idolo 
locale il gioiellino Mario Chianese ed il funambolo 
Ndiaye. 
A centrocampo il 2001 Domenico Russo gioca col 
piglio del veterano. Dall’Angri in eccellenza tutto il 
furore di Strianese e Hutsol.  Tante scommesse vin-
te finora dal patron Pellegrino e ds Filosa. Non resta 
che continuare a restare umili per raggiungere quan-
to prima l’obiettivo salvezza… 

IL RE IL RE MIDAMIDA APPLAUDE I SUOI RAGAZZI APPLAUDE I SUOI RAGAZZI
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AZZURRI IMBATTUTI AZZURRI IMBATTUTI 
A PUNTEGGIO PIENOA PUNTEGGIO PIENO

CURIOSITA'
di Stefania MemoliFocus

Vittoria sudata per il Napoli, 
che supera nel finale un ot-
timo Torino, per 1-0, grazie 
al gol del "solito" Osimhen, 
che cancella il terzo rigore 
sbagliato in stagione da In-
signe.
Palma del migliore in cam-
po di certo a Osimhen , un 
leone che difficilmente vuol 
farsi mettere in gabbia. 
Lotta, sgomita e tira da ogni 
posizione mandando tutti 
in visibilio dopo il goal. 
Mister Spalletti vince una 
gara importantissima, su-
data e ricca di insidie, cari-
cando i ragazzi fino alla fine. 

E’davvero la stagione giusta?
Questa la dichiarazione di Victor Osimhen rilasciata a 
DAZN al termine della partita contro il Torino.
“Questo è stato il gol più importante della mia carriera, 
era importantissimo vincere. 
Ero nervoso, era importante la comunicazione con la pan-
china perché la partita si stava complicando. Quando ho 
visto la palla alta, ho capito subito che potevo anticipare e 
che potevo segnare”.
Dopo 6 minuti di recupero l’arbitro Sacchi fischia la fine 
della partita. Otto vittorie su otto partite per la squadra di 
Spalletti che vola nuovamente a +2 sul Milan. Gli azzurri 
come al solito hanno speso tantissime energie e creato una 
grande quantità di occasioni prima di trovare la rete, ma 
in compenso raggiungono l’ennesimo risultato positivo 
del loro campionato.
Quando si vince e’ sempre importante. Non si dà nullo di 
scontato in una partita di calcio. 
La squadra ha potenzialita’ . C’e’ voluta attenzione e quali-

ta’ per fare gol. E’ stata un prova di forza e maturita’.
Per quanto visto finora, per la prova di carattere e gran 
personalità, il Napoli merita di stare al comando della se-
rie A. 
SALUTI DALLA VOSTRA  REGINASALUTI DALLA VOSTRA  REGINA

STEFANIA MEMOLI STEFANIA MEMOLI 
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

LA RESILIENZA DELLO SPORTIVO INFORTUNATOLA RESILIENZA DELLO SPORTIVO INFORTUNATO

Nel corso della vita, uno sportivo 
può essere colpito da diversi stop 
forzati dovuti ad infortuni. 
La reazione al drastico accaduto 
può variare ed è ciò che differen-
zia, sostanzialmente, gli atleti tra 
di loro. L’equilibrio dello sportivo, 
in molti casi, a seguito di un infor-
tunio, può andare in frantumi, de-
stabilizzando drasticamente il suo 
senso dell’identità e innescando 
risposte fisiche, cognitive ed emoti-
ve significative, talvolta impetuose.  
L’atleta si ritrova catapultato, senza 
nessun preavviso, in un evento av-
verso, percependolo come sover-
chiante, spaventante, traumatizzan-
te. L’infortunio è, spesse volte, un 
nemico invisibile, silenziosamente 
in agguato, capace di materializ-
zarsi bruscamente nella vita di un 
atleta alle prese con la sua pienezza 
fisica e mentale. Il suo potere è ter-
rifico perché non sempre concede 
di rispondere in maniera pronta ed 
efficace, perlomeno non nell’imme-
diato. Lo sportivo, tutto d’un tratto, 
non si riconosce, perde le speranze 
di poter ancora battersi e gareggia-
re con prestazioni di livello, ha la 
convinzione, spesse volte, di non 
poter più ritornare com’era prima 
dell’increscioso episodio.  Si tratta 
di un vero e proprio dramma per 
chi insegue un sogno fin da bambi-
no e ha trascorso il tempo a propria 
disposizione ad allenarsi con fatica, 

impegno, determinazione, grinta, 
voglia di crescere e maturare. L’at-
leta infortunato soffre per il dolore 
fisico e per la fatica corporea che si 
ritrova, inaspettatamente, a dover 
affrontare, perdendo prontezza, for-
za e nerbo ma, soprattutto, è messo, 
faccia a faccia, con un mostro che 
si alimenta dentro, una sorta di in-
capacità a reagire, collegata a senti-
menti di angoscia e di perdita che 
rendono apatici e spenti.  È come se 
i desideri, nati da un’energia antica, 
ora son pronti a diventare evane-
scenti, forse a sparire per sempre, o, 
nella peggiore delle ipotesi a rima-
nere ingabbiati dentro. 
Un infortunio sembrerebbe, in que-
sti termini, molto di più di un even-
to in cui ci si fa male poiché incar-
nerebbe il cambiamento profondo 
di se stessi, forse è, in taluni casi, 
addirittura la rappresentazione tan-
gibile della finitudine dell’esisten-
za, ove viene a mancare il diritto 
di replica. Eppure infortunarsi non 
equivale realmente a morire e, no-
nostante la tragicità dei fatti, c’è chi, 
con la stessa forza utilizzata negli 
allenamenti fin da piccolo, si rialza 
con un’energia e una tempra invi-
diabili, encomiabili e irreprensibili, 
tali da riuscire a fare, sostanzial-
mente, la differenza nella risposta 
agli eventi dalle caratteristiche ca-
tastrofiche. L’atleta non si lascia in-
taccare nel suo valore e non perde, 
perciò, la fiducia in se stesso e nelle 
sue capacità, credendo di poter dare 
una risposta all’evento che permet-
ta il recupero e il ripristino, pieno 
e completo, delle proprie abilità e 
funzionalità. Sa di poter insistere e 
continuare con la persistenza che lo 
contraddistingue da sempre, ora è, 
forse, ancora più motivato e tenace 
del se stesso del preinfortunio. E la 

speranza così prende il posto della 
frustrazione che, in un primissimo 
momento, ha inevitabilmente, tolto 
il respiro, proprio come dinanzi ad 
una strada che s’interrompe bru-
scamente e senza preavviso alcu-
no.  Ne consegue un atteggiamento 
di accettazione radicale che spazza 
via l’ostinazione e l’arrendevolezza, 
lasciando spazio ad una disponibi-
lità che permette di intravedere la 
realizzazione e la gratificazione di 
chi sa attendere senza lasciarsi se-
questrare da emozioni intense non 
regolate e di chi sa riparare, con pa-
zienza, gli inevitabili danni che la 
vita sportiva, proprio come la vita 
stessa, propone nella piena natura-
lezza degli eventi.
Ancora una volta, si evidenzia-
no la potenza e la significatività di 
una sana e funzionale integrazione 
tra il corpo e la mente, sintesi che 
permette anche di riconquistare 
se stessi dopo una perdita, qua-
le l’infortunio è. Ancora una volta 
partiamo dalla mente perché fa la 
differenza, e lo si può evincere con 
chiarezza, soprattutto, nei momenti 
di difficoltà.
Non trascuriamola.

Dott.ssa Rosa SgambatoDott.ssa Rosa Sgambato
 Iscritta all’Ordine  Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e appuntamenti: Per informazioni e appuntamenti: 

3283410660 rosa.sgambato@yahoo.it3283410660 rosa.sgambato@yahoo.it
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

18 ottobre 2021 18 ottobre 2021 
----------

RITORNANO I NAZIONALI ED IL CAMPIONATO E ARRIVANO...RITORNANO I NAZIONALI ED IL CAMPIONATO E ARRIVANO...
LE OCCASIONI DELLA PANDA SPARITA LE OCCASIONI DELLA PANDA SPARITA 

E DELLE MULTE COMPARSE...E DELLE MULTE COMPARSE...

Abbiamo trascorso questo periodo di so-
sta forzata guardando le altre dall’alto della 
prima posizione in classifica.
In ordine sparso stanno rientrando tut-
ti i calciatori convocati nelle Nazionali, 
ed anche stavolta – come quando arriva, 
inaspettata ma non troppo, una tempesta 
o una grandinata tipiche del clima ineso-
rabilmente cambiato (in peggio) – si fa il 
conto dei danni. Va male al Milan che vede 
Theo Hernandez tornare dagli impegni con 
la Francia positivo al Covid, e Brahim Diaz 
parimenti out; noie anche per la Roma che 
accoglie il centravanti inglese Abraham ac-
ciaccato, come lo sono il centrale di difesa 
atalantino Djimsiti e l’argentino dell’Inter 
Correa. Ai calciatori del Napoli è stato ri-
sparmiato poco o nulla: Di Lorenzo, Elmas, 
Koulibaly, Lozano, Osimhen, Rrahmani 
ed Anguissa non hanno perso un minuto 
delle partite delle proprie Nazionali, solo 
Insigne e Zielinski hanno giocato meno. 
Ha fatto un discreto rumore l’intervista del 
gigante del Real Madrid Courtois, il quale 
ha espresso – alla vigilia della finalina della 
Coppa del Nonno (leggasi Nations League) 
– forti critiche alla Uefa per la moltitudine 
di impegni ravvicinati, che favoriscono gli 
infortuni e gli scadimenti di forma degli 
atleti. Sulla stampa specializzata si ipotiz-
za (o si auspica?) una vicina svolta, degna 
di quella epocale che avvenne nei primi 
anni 90 con la “legge Bosman”. Il Calcio è 
business, è pura industria: Uefa e Fifa de-
vono rivedere le regole e tenere in giusta 
considerazione le esigenze dei clubs. A 
breve avremo una grande occasione con la 
Coppa d’Africa: se si dovesse svolgere rego-
larmente così come pianificata (malissimo) 
sarebbe deleteria per troppe squadre (Na-
poli in primis), c’è ancora del tempo per 
cambiarne il calendario, nell’augurio che 
le principali Federazioni europee facciano 
fronte comune.
Ovviamente i calciatori si fanno male anche 
con indosso la maglia del proprio Club, in 
campo o addirittura in allenamento. Gua-
io in casa Milan per l’infortunio – iniziato 
contro il Liverpool – subìto dall’emergente 
portiere francese Mignant: ha ceduto un 
legamento del polso ed è stato necessario 
un intervento chirurgico non banale, che 

lo terrà lontano dal campo per un paio di 
mesi; perso Donnarumma i rossoneri ave-
vano risolto bene ed in fretta il problema 
della sua sostituzione: il ragazzo si stava di-
mostrando solido e reattivo. Adesso il solo 
Tatarusanu non convince e, complice an-
che l’infortunio del terzo di belle speranze 
Plizzari già titolare U21, ecco ritornare nel 
giro che conta l’antico svincolato Mirante. 
Qualcuno dei nostri si è invece fermato nel 
corso della preparazione fisica: prima Ou-
nas e Malcuit, poi – nell’immediata vigilia 
della ripresa – Manolas ha alzato bandiera 
bianca. Peccato perché tatticamente l’attac-
cante offre soluzioni importanti per i finali 
di gara, e i due difensori devono rientrare 
nei cambi necessari, ora che si riprende a 
giocare ogni tre giorni. Intanto è notizia 
fresca il furto dell’utilitaria di mister Spal-
letti, alla quale con tanto zelo, si è subito 
accostata la recente sparizione di un’altra 
vettura, quella della moglie di Demme.
Piano, è inutile liberare retorica e dietro-
logia in quantità industriali: accade – pur-
troppo – in tutte le grandi città, e non solo 
questo. Cavalcare l’onda di polemiche ste-
rili e desuete su incompatibilità tra azzurri 
ed ambiente non giova a chi tiene ai colori 
azzurri. Meno comune la storia delle multe 
che la Società sta comminando a seguito 
dell’ignominioso ammutinamento della 
maledetta notte del 5 novembre 2019. 
Storia da vergogna per tutti i partecipan-
ti, allenatore pluridecorato e proprio staff 
in primis. De Laurentiis ovviamente se l’è 
legata al dito e sta cercando di ottenere un 
risarcimento in termini di multa e, soprat-
tutto, di danno d’immagine dai calciatori 
che non vestono più d’azzurro; vediamo di 
chiuderla nel modo 
più veloce possibile. 
Calcio giocato, ar-
riva il Torino dello 
scorbutico Juric; le 
sue squadre (come 
non ricordare il 
Verona?) giocano 
in modo fisico, uno 
contro uno in tutte 
le zone del campo. 
Sono primi per falli 
e non fanno tira-

re gli avversari; gli azzurri devono fare il 
proprio gioco veloce e verticale  e prestare 
la massima attenzione alle seconde palle. 
Spalletti scegli ancora Ospina in porta e 
Politano nel tridente. Loro con un insolito 
3-4-2-1 che si estrinseca con corsa, pressing 
e squadra corta. Si fa subito male il napo-
letano Mandragola, proviamo a costruire 
ma soffriamo la loro fisicità. Funziona solo 
lo schema palla lunga ad Osimhen, che si 
rende pericoloso sia di piede che di testa. 
Di Lorenzo guadagna di mestiere un rigo-
re, è l’occasione per cambiare il canovaccio 
tattico, invece Lorenzo tira lento e centrale. 
Doveroso ribadire che dal dischetto serve 
qualche alternativa, errore grave di Insi-
gne, che ne condiziona poi tutta la gara. 
Koulibaly a rimorchio tira a colpo sicuro, 
palla addosso al portiere. Inizia la ripresa, 
l’impressione è che dobbiamo fare qualco-
sa, Politano è in confusione, Zielinski non 
trova la posizione, già detto del capitano. 
Spalletti decide di aspettare ma continu-
iamo a non recuperare nessun pallone va-
gante e a costruire poco. Su calcio fermo 
da sinistra Di Lorenzo incorna in rete, ma 
per centimetri è in fuorigioco. Entra final-
mente Lozano e prende subito un clamo-
roso palo. Caliamo un poco e ci assalgono 
stanchezza e scoramento; adesso due volte 
Brekalo (ottimo Ospina) ci spaventa e Juric 
gioca anche la carta Belotti. Sembra finita, 
ma Mertens (da 10’ in campo) triangola 
benissimo con Osimhen ed entra in area; 
sul rimpallo Victor svetta altissimo da 
fermo e consente alla Capolista di restare 
ancora a punteggio pieno. Vittoria difficile, 
importante e meritata, di quelle che fanno 
crescere!
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

ANGELO FRAPPAMPINAANGELO FRAPPAMPINA

Un mito unico, vari campioni e 
tanti onesti mestieranti hanno ve-
stito negli anni la casacca azzurra; 
questa è la storia di alcuni di loro, 
nei miei personali ricordi…
Angelo Frappampina
Gioca un solo anno con la maglia 
azzurra, non è stato certo un cam-
pione ma l’impegno in campo… 
uniti ad un cognome abbastanza 
insolito ed alla faccia rincagnata 
da duro, con il naso da pugile ed 
una incipiente calvizie, ne hanno 
fatto un ex degno di un ricordo.
Angelo nasce a Bari nel 1956 e nel-
la sua città si forma come calcia-
tore, prima nei dilettanti del Real 
Sibillano e poi con i biancorossi 
del Bari. Gioca a destra, ed è velo-
ce e combattivo; i piedi non sono 
eccelsi. 
Inizia come mezzala, poi arretra 
stabilmente, ricoprendo il ruolo di 
esterno basso per tutta la carriera; 
allora si diceva terzino fluidifican-
te, ed infatti appena poteva amava 
avanzare sulla fascia, a tutta velo-
cità. 
Nel capoluogo pugliese Frappam-

pina gioca per 8 anni, disputando 
buoni campionati in serie C ed in 
B; nel 1982 sfiorò la serie maggiore 
(era il cosiddetto “Bari dei baresi”, 
dal gioco offensivo e spettacolare, 
guidato da Catuzzi). 
Addirittura gli affibbiarono l’in-
gombrante ed esagerata definizio-
ne di “Facchetti del Sud”. 
Arriva la grande occasione: il Bo-
logna lo acquista, lui non demor-
de ma l’annata è storta ed i felsinei 
precipitano in serie C. 
Quindi ecco la chiamata dell’ulti-
mo Napoli prima di Maradona. La 
squadra vivrà un torneo tribolato, 
acciuffando la salvezza solo alla 
fine. 
Il barese non si tira indietro ed alla 
fine conterà 26 presenze. Il pubbli-
co lo apprezzò sempre, per l’impe-
gno e l’ardore agonistico. 
Arrivò anche un momento di glo-
ria: a maggio la squadra azzurra si 
giocò le speranze di salvezza al S. 
Paolo contro l’Udinese; servivano 
i due punti e la squadra di Mar-
chesi (che in corsa aveva rilevato 
l’esonerato Santin) riuscì faticosa-
mente a raggiungerli. 
Dopo il rigore sbagliato da Ferra-
rio, su lancio di Dirceu il nostro 
sbucò da destra alle spalle dei di-
fensori, e riuscì di testa a mettere il 
pallone in rete. 
Quella partita fu vinta per 2-1, 
Ferrario non sbagliò il secondo 
rigore (sempre per fallo su Celesti-
ni, che ne ha guadagnati tanti con 
il suo modo di entrare in area ed 
attendere il contrasto con il difen-
sore) e sul finire l’Udinese accor-
ciò le distanze, rendendo lunghi i 
minuti finali. 
L’anno successivo acquistammo 

Maradona ed il Napoli cominciò a 
pensare in grande; per il ruolo di 
fluidificante la Società conferma 
Carannante e Boldini, per Frap-
pampina c’è la maglia del Taranto, 
ma a fine torneo arriverà la retro-
cessione in C. 
L’anno seguente fu coinvolto nella 
brutta storia di illecito sportivo tra 
Padova e Taranto, buscò cinque 
anni di squalifica e, di fatto, ter-
minò la carriera.
Successivamente ha lavorato con i 
giovani, gestendo una scuola cal-
cio.
                                                     
Puntate precedenti: Dal Fiume, 
Guidetti, Pecci, De Rosa, Palo, Pel-
legrini III, Michu, Giuliani, Pru-
nier, Silenzi, Musella, Calderon, 
Protti, Fideleff, Fonseca, Vidigal, 
Fernandez, Rincon, Stojak, Dato-
lo, Di Canio, Jankulovsky, Rafael, 
Lucarelli, Dirceu, Diaz, Santacro-
ce, Palanca, Padovano, Dumitru.
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Società e Ambiente
Biagio De SimoneServizio

VOGLIO UN MONDO PULITO:
RIPULITO UN TRATTO DEL BOSCO SAN BENEDETTO 

(SANTA TECLA)

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

MANCHESTER UNITED: ORA BASTA, BISOGNA CAMBIARE ALLENATORE
Scrivo questo breve pezzo da tifoso, senza troppe formali-
tà  e cercando di metabolizzare la rabbia.
Non se ne può più di vedere partite scandalose, quando 
abbiamo una squadra che dovrebbe distruggere tutti. Una 
gestione pessima da parte di Solskjaer che non riesce a 
dare un senso alle sue formazioni.
Lanci lunghi a caso, difesa dormiente, si aspetta solo il mi-
racolo del singolo giocatore e di costruire il gioco nemme-
no l’ombra. Sono grato a Ole per aver fatto cià che ha fatto 
da quando esonerarono Mourinho, ma a questa squadra 
serve una persona di carattere e con fame di vincere. Eri 
fortissimo come giocatore, ci hai regalato tanto e te ne sa-
remo sempre grati, ma essere stato un grande giocatore, 
non significa diventare per forza un grande allenatore. Mi 
unisco al coro degli inglesi: Ole Out.

Stamattina siamo stati in trasferta sul boschetto di San 
Benedetto, a Faiano. È una zona frequentata da diverse 
persone.  Chi fa un picnic con la famiglia, chi si dedica 
allo sport oppure chi semplicemente vuole fare una pas-
seggiata nella natura,  in un angolo di verde a pochi passi 
dai paesi limitrofi.  
Eppure, nonostante ciò, non manca il degrado nella sua 

forma più esplicita: i rifiuti abbandonati.  
Arrivati là abbiamo trovato di tutto: bottiglie di vetro, 
piatti e posate usa e getta, bottiglie di plastica, lattine, sen-
za contare alcuni indumenti  e tessuti praticamente sep-
pelliti nel terreno dal tempo. 
È sempre triste vedere come una zona così verde ed inno-
cente venga derubata della sua bellezza da passanti inci-
vili.  È triste vedere come, dai mari ai monti, dalla sabbia 
alla terra umida, nessun angolo di questa Terra sembra 
trovare pace e viene danneggiato dalla nostra incuria. 
Cosa abbiamo fatto 42,8 chilogrammi di rifiuti: questo è 
il nostro modo di quantificare l'inciviltà di chi ha frequen-
tato il bosco. 
Eppure, la speranza non deve mai mancare. Con i nostri 
volontari, abbiamo recuperato un bidone abbandonato e 
gli abbiamo dato nuova vita: adesso è pronto ad accogliere 
i rifiuti che le persone producono, in modo che questi non 
vengano dispersi nell'ambiente.
 I cartelli affissi in quel luogo invitano a rispettarlo e noi ci 
uniamo a questo appello accorato.   
Ringraziamo chiunque ha contribuito all'iniziativa di 
oggi, in particolare Umberto da Faiano che ci ha fatti an-
che da guida in questi posti così belli.
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Focus Serie D
di Ufficio stampa Fc San GiorgioSERVIZIO

IL SAN GIORGIO PROVA A VINCERLA,IL SAN GIORGIO PROVA A VINCERLA,
MA CON IL ROTONDA È 1 A 1MA CON IL ROTONDA È 1 A 1

Primo pari interno stagionale per il San Giorgio. Al 
Paolo Borsellino di Volla i granata impattano 1 a 1 
con il Rotonda e salgono a quota tre punti in classi-
fica.
LA PARTITALA PARTITA - Romaniello conferma il 4-3-3 e lan-
cia Barbato e Ruggiero dal primo minuto. Pronti via 
e dopo trenta secondi di gioco Kapustins fa il primo 
miracolo di giornata, deviando in angolo un tiro a 
giro di Raiola. Al 9’ colpo di testa da buona posizio-
ne di Varela, si oppone ancora Kapustins. Minuto 22: 
Varela riceve spalle alla porta dal limite dell’area, si 
libera del suo marcatore con una gran giocata e si 
presenta a tu per tu con Kapustins, ma con il destro 
non centra lo specchio. Il Rotonda al primo tentativo 
sfiora il vantaggio: è il 35’ quando Ceesay di testa da 
calcio d’angolo colpisce la traversa. Si va al riposo 
a reti inviolate. Nella ripresa i granata continuano a 
spingere, ma gli ospiti ci provano con maggiore con-
vinzione rispetto al primo tempo. Al 66’ il vantaggio 
ospite con Ceesay, che corregge sotto misura dopo 
un grande intervento di Barbato: 0-1 che sa di doccia 
gelata per un San Giorgio che non 
merita di andare sotto. Ed infatti 
i granata si catapultano in avanti: 
al 73’ Romaniello inserisce Zec-
chinato, che diventa immarcabile 
per la difesa lucana. Kapustins, il 
migliore in campo, è superlativo in 
un paio di circostanze, ma all’83’ è 
costretto a capitolare: ripartenza di 
Mancini, filtrante per Zecchinato, 
botta di destro ed ennesimo mira-
colo del portiere del Rotonda, sulla 
respinta però Varela è più lesto di 
tutti e mette dentro per l’1 a 1. I 
granata riportano subito il pallone 
a centrocampo per provare a vin-
cerla. Minuto 87: Zecchinato rice-
ve in area defilato sulla sinistra, si 
gira in un fazzoletto e lascia partire 
una gran botta che finisce di poco 
alta sulla traversa. E’ l’ultima palla 
gol per il San Giorgio: finisce 1 a 
1, un punto che muove la classifica 

ma che non rende giustizia alla prestazione del team 
di Romaniello. Mercoledì si torna già in campo: Di 
Pietro e compagni faranno visita al Brindisi nel turno 
infrasettimanale. 

FC SAN GIORGIO-ROTONDA 1-1FC SAN GIORGIO-ROTONDA 1-1
FC SAN GIORGIO FC SAN GIORGIO (4-3-3): Barbato; Greco, Cas-
sese, Bonfini, Ruggiero; Autieri, Di Pietro, Navas 
(91’ Tamsir); Mancini, Varela, Raiola (73’ Zecchi-
nato). A disp.: Cefariello, Strazzullo, Piccolo, Pe-
trucci, Improta, Caprioli, Tribuno. All.: Romaniello 
ROTONDA ROTONDA (3-5-2): Kapustins; Valenti, Giordano, 
Sanzone; Adeyemo, Ceesay (70’ Boscaglia), Bot-
talico (84’ Camilleri), Saverino, Leone (91’ My); 
Ferreira, Mustafa (86’ Coulibaly). A disp.: Piga, 
Ruano, Guzman, Anastasio, Medina. All.: Napoli 
ARBITRO:ARBITRO: Gavini di Aprilia. Assisten-
ti: De Simone (Roma 1), Librale (Roma 2) 
MARCATORI:MARCATORI: 66’ Ceesay (R), 83’ Varela (S) 
NOTE: NOTE: Spettatori 150 circa. Ammoniti: Navas (S); 
Leone, Valenti, Kapustins (R). Calci d’angolo: 5-3. 
Recupero: 2pt, 4st

in foto MANCINIin foto MANCINI
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MARIGLIANESE MARIGLIANESE 
UN PAREGGIO IN QUEL DI ALTAMURAUN PAREGGIO IN QUEL DI ALTAMURA

Team Altamura – Mariglia-Team Altamura – Mariglia-
nese 2-2nese 2-2

Team Altamura:Team Altamura: Giuliani, Er-
rico, De Vivo, Baradji, Can-
celliere (87’ Sales), Mattera, 
Lorenzo (70’ Dayawa), Mona-
co, Tedesco, Zerbo, Molinaro 
(91’ Massari). All.: Pezzella 
Mariglianese:Mariglianese: Maio-
ne, Peluso, De Ange-
lis, Sannia (70’ Orlan-

do), Varchetta, Tommasini, De Martino, Langella, 
Esposito G. (82’ Palumbo), Aracri (85’ Esposi-
to F.), Massaro (60’ Di Dato). Allenatore: Sanchez  
Reti.Reti. 32’ Peluso, 43’ Zerbo (rig), 72’ Molinaro, 79’ Langella 
Arbitro:Arbitro: Giuseppe Lascaro di Potenza
Assist.:Assist.: Leandro Laps di Potenza e Giuseppe Chiarillo 
di Moliterno
Ammoniti:Ammoniti: Langella, Maione, Di Dato, Zerbo, De Vivo 
Trasferta insidiosa per la Mariglianese che dopo il 
pari interno con il Molfetta, ha necessità di incame-
rare punti ad Altamura, distaccato di un punto verso 
il fondo classifica. I pugliesi, reduci dalla importante 
vittoria in trasferta a Cerignola, voglio sfatare il tabù 
del “D’Angelo”, ancora a secco di vittoria. 
Ne nasce una gara equilibrata nella fase iniziale. I pu-
gliesi accennano un timido predominio ma la Mari-
glianese non si fa sorprendere. Anzi, al 24’ sono pro-
prio gli uomini di Sanchez a far registrare la prima 
nota di cronaca. Massaro, molto attivo sul fronte of-
fensivo, sfodera un destro da limite, la palla fuori di 
un soffio. Risponde l’Altamura al 30’, l’attaccante Moli-
naro in area, da buona posizione spedisce alto. Con la 

transizione dallo 
scampato pe-
ricolo, nasce il 
vantaggio della 
Mariglianese. De 
Angelis che avvia 
per Massaro, vede 
e serve Peluso in 
area per un impe-
tuoso colpo di testa e palla in rete. Con lo svantaggio 
i padroni di casa provano una reazione, più con orgo-
glio che con ordine, ed al 43’ raggiunge il momenta-
neo pari. 
Molinaro lanciato in area si incrocia con il portiere 
Maione in uscita, Lascaro di Potenza vede un contat-
to sull’attaccante e decreta la massima punizione. A 
nulla sono servite le spiegazioni di Maione sull’episo-
dio dubbio. Se ne incarica Zerbo ed insacca per l’1-1. 
Nel secondo tempo la gara sembra più compassata. A 
dare un lampo di dinamicità ci pensa Dayawa, classe 
2002. Entra al 70’ e dopo due minuti avvia un’azione 
che mette in condizione a Molinaro, ben appostato in 
area, di battere a rete la sfera sotto la traversa. 2-1. 
Il ribaltamento del risultato, costringe mr. Sanchez ad 
inserire nuove forze. Al 79’ capitan Gennaro Esposi-
to serve in area per l’inserimento di Langella e sigla il 
pari meritato. 
Nel finale, è la Mariglianese a sfiorare un paio di volte 
il vantaggio, prima con Peluso e poi con Orlando. 
Dopo 5 minuti di recupero, Lascaro archivia la gara. 
Ora testa al derby nel turno infrasettimanale di Mer-
coledì. I biancazzurri ricevono il Nola al “Santa Maria 
delle Grazie”.

Le parole di Mr. Sanchez. Le parole di Mr. Sanchez. 

“i ragazzi sono stati eroici, hanno reagito al vantag-
gio dell’Altamura con lucidità, abbiamo subito un pari 
su un rigore che vorrei rivedere, questo è un gruppo 
formidabile, lavoriamo bene in settimana, e ci siamo 
meritati ampiamente l’applauso del nostro pubblico 
giunto in Puglia, sono contento che diamo soddisfa-
zione alla Società ed al Presidente Abete in ragione di 
tanti sacrifici. Andiamo avanti cosi,”

in foto la formazionein foto la formazione

in foto il fischio finalein foto il fischio finale

in foto mister Sanchez saluta i giocatori - foto di Credendinoin foto mister Sanchez saluta i giocatori - foto di Credendino
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REAL AGRO AVERSA RULLO COMPRESSORE:REAL AGRO AVERSA RULLO COMPRESSORE:
5^ VITTORIA E PRIMATO5^ VITTORIA E PRIMATO

CASTROVILLARI - REAL AGRO AVERSA 1-3CASTROVILLARI - REAL AGRO AVERSA 1-3
CASTROVILLARI:CASTROVILLARI: Saglietti, Strumbo, Carrozza, Cosenza, Tripic-
chio, Mazzotti, Simone (1' st Trofo), Di Bari (15' st Marchionna), 
Teyou (1' st Azzaro), Anzillotta, Rodi. A disposizione: Aiolfi, Proto, 
Toziano, De Lorenzo, Faye, Mastropietro. Allenatore: Colle Marco. 
REAL AGRO AVERSA: REAL AGRO AVERSA: Lombardo, Di Lorenzo, Schiavi, Stria-
nese, Russo Vincenzo, Hutsol, Ndiaye (15' st Del Prete), Russo 
Domenico, La Monica, Chianese (31' st Montaperto), Caval-
lo (37' st Sorriso). A disposizione: De Simone, Affinito, Russo, 
Ricciardi, Iannone, Sgambati. Allenatore: Sannazzaro Giovanni. 
RETI:RETI: 3' pt Chianese (R), 10' pt Cavallo (R), 16' pt La Monica (R), 
5' st Anzillotta (C).
ARBITRO:ARBITRO: Fabio Franzò (Siracusa).
ASSISTENTI:ASSISTENTI: Fabio Cantatore e Mauro Antonio De Palma (Mol-
fetta).
NOTE:NOTE: ammoniti Schiavi (R), Ndiaye (R). Espulso Azzaro (C).

Quinta vittoria consecutiva per il 
Real Agro Aversa che mette ko an-
che il Castrovillari Calcio 1921 espu-
gnando lo stadio "Mimmo Rende" 
con il punteggio di 1-3. Un succes-
so di fondamentale importanza che 
permette alla squadra del Presiden-
te Guglielmo Pellegrino di balzare 
in vetta alla classifica con 15 punti 
conquistati in sei partite. Ennesi-
ma prestazione sontuosa per il Real 
Agro Aversa: una prova di cuore e 
di carattere, ma soprattutto di una 
vittoria di gruppo al cospetto di una 
squadra ostica. Il Real Agro Aver-
sa ha praticamente chiuso la pratica 
Castrovillari già dopo sedici minuti 
della prima frazione di gioco. Al 3' 
arriva il vantaggio con la rete di Ma-
rio Chianese su calcio di rigore. Al 10' 
raddoppia il Real Agro Aversa: prima 
c'è la traversa di Strianese, poi Cavallo 

insacca con un preciso colpo di testa. 
Al 15' si rende pericoloso il Castrovil-
lari con Rodi che s'invola e arriva a tu 
per tu con Lombardo ,ma la sua con-
clusione termina di poco a lato. Al 16' 
gli ospiti calano il tris: traversone di 
Ndiaye sul quale si avventa La Moni-
ca che trafigge l'estremo difensore dei 
padroni di casa. Al 25' punizione cen-
trale di Chianese, para Saglietti. Al 26' 
ospiti pericolosi con La Monica, ma è 
bravo Saglietti a respingere la conclu-
sione dell'attaccante aversano. Al 43' 
ocassione per il Castrovillari: Tripic-
chio su calcio piazzato lascia partyire 
un destro che termina di pochissimo 
alto sulla traversa. Termina così il pri-
mo tempo, con la supremazia del Real 
Agro Aversa che conduce la gara sul 
3-0. Nella seconda frazione di gioco, 
però, il Castrovillari scende in campo 
con un piglio diverso, con il chiaro 
intento di provare a reagire. Al 50' i 
padroni di casa accorciano le distanze 
con un gol dubbio di Anzillotta che, 
servito da Tripicchio dalla bandieri-
na, risolve una mischia in area e su-
pera Lombardo, anche se l'estremo 
difensore aveva probabilmente salva-
to sulla linea. L'arbitro ha decretato il 
gol su segnalazione del secondo assi-

stente. Al 61' tiro-cross di Chianese 
che termina di poco fuori. Al 64' con-
clusione di Cosenza, Lombardo de-
via in angolo. Al 65' contropiede del 
Real Agro Aversa, Chianese s'invola e 
arriva a tu per tu con Saglietti, ma il 
suo destro termina sul fondo. Al 72' 
autentico miracolo di Lombardo su 
colpo di testa di Marchionna. All'80' 
La Monica prova il sinistro, para Sa-
glietti. All'86' ci prova il Castrovilla-
ri con Marchionna, ma il suo destro 
viene bloccato da Lombardo. Il Real 
Agro Aversa è bravo a respingere tut-
ti gli attacchi e il match termina con 
una vittoria maiuscola.

in foto la sequenza di goalin foto la sequenza di goal
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Ottobre è stato un mese importante per lo sport per la cit-
tà di Trento. Dal 7 al 10 ottobre 2021 si è tenuta la 4° edi-
zione del Festival dello Sport, con dimensione nazionale 
ed internazionale.
Sono stati quattro giorni intensi che hanno visto tanta gen-
te riavvicinarsi allo sport, condividendo momenti emo-
zionanti con tantissimi atleti ed atlete di grosso prestigio. 
Sofia Goggia, Bebe Vio, le farfalle della Nazionale, Filippo 
Ganna, Antonella Palmisano sono state alcune delle ospiti 
di questa manifestazione. Ma la presenza al femminile an-
cora troppo scarsa. Ce lo dice un sondaggio elaborato dal 
Centro Studi Interdisciplinari di Genere dell’Università di 
Trento: al Festival dello Sport di Trento hanno partecipato 
decine e decine di relatori e moderatori, ma le donne nel 
«panel» sono state pochissime. Come se lo sport fosse una 
faccenda tutta da uomini (campioni, dirigenti e modera-
tori). 
Detto in breve con le nude cifre: in questa quarta edizio-
ne ci sono stati 242 ospiti: 62 donne e 180 uomini. Una 
presenza, quella delle donne, in crescita rispetto allo scor-
so anno (edizione on line dove le ospiti erano il 14% su 
171 persone invitate) e alla prima edizione (dove erano il 
17,6% su 284 persone invitate). Scrivono le ricercatrici del 
Centro: «Siamo andate a guardare più in dettaglio: cresce 
la presenza delle atlete, rimane però molto bassa quella 
delle donne nelle altre categorie di ospiti che ruotano at-
torno allo sport.  Poche dirigenti hanno preso la parola 
(5), una sola allenatrice e 3 dottoresse; 2 solo le giornaliste 
che hanno raccontato lo sport e 4 le ex atlete (a fronte del-
le 44 “leggende” maschili).  Una ospite presentata come 

“moglie di”, 3 procuratori e 5 (uomini) ospiti non diretta-
mente collegati al mondo dello sport (scrittori, musicisti 
ecc). Colpisce ancora il basso numero di atlete paralimpi-
che, anche se questa è l'unica categoria che raggiunge pari 
presenze fra donne e uomini».
Per il Centro «Ultimo dato su ciò che è assente da que-
sto Festival: in un'estate all'insegna della visibilità Lgbtqi+ 
nello spazio sportivo grazie ai numerosi coming out di at-
leti proprio alle Olimpiadi e alla partecipazione della pri-
ma atleta trans in una gara olimpica, sarebbe stato impor-
tante e interessante dedicare in uno degli incontri a questa 
rivoluzione sportiva. Un “attimo vincente perso in termini 
di diritti, riconoscimento e visibilità nello sport». Il 2021 è 
stato l'anno delle Olimpiadi e Paralimpiadi di Tokyo. L’Ita-
lia ha eguagliato il record di medaglie di Roma del 1960 e, 
nelle Paralimpiadi ha raggiunto il miglior risultato di sem-
pre. In entrambi i casi ha avuto la maggiore partecipazio-
ne femminile della storia olimpica (48% per le Olimpiadi 
il 54% per le Paralimpiadi - prima volta in assoluto in cui 
il numero delle atlete supera quello degli atleti). 
Stiamo assistendo a cambiamenti profondi nello spazio 
sportivo, che riguardano tutto il sistema sport, dalle nor-
me, alle presenze, al modo di presentarsi e rappresentarsi 
di atleti ed atlete.
Manifestazioni come il Festival dello Sport potrebbero 
essere palcoscenici importanti per rappresentare queste 
trasformazioni: proprio per questo, in queste importanti 
occasioni bisogna dare equo spazio alle donne per pro-
porre  ed immaginare  una rivoluzione sportiva in cui il 
colore rosa possa essere incluso nell’arcobaleno sportivo!

Angolo Rosa
di Giovanna BarcaFocus

UN PANEL NON ROSA AL FESTIVAL DELLO SPORT DI TRENTOUN PANEL NON ROSA AL FESTIVAL DELLO SPORT DI TRENTO
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GRANDE SUCCESSO PER LA PRIMA EDIZIONE DELLO GRANDE SUCCESSO PER LA PRIMA EDIZIONE DELLO 
STREET WORKOUT: SPORT, CULTURA E AGGREGAZIONESTREET WORKOUT: SPORT, CULTURA E AGGREGAZIONE

Cari concittadini, é stata una mattinata ricca di emo-
zioni, socialità, sport e coinvolgimento quella dedica-
ta allo Street Workout, l'evento gratuito che ha coin-
volto oltre 200 partecipanti e il territorio.
Dopo il raduno nel terremo Morgese, per cui rin-
grazio I proprietari, sempre disponibili, siamo par-
titi tutti insieme da via Manzoni, muniti di t shirt 
e cuffie, accompagnati da trainer professionisti;  
abbiamo fatto una prima tappa in piazza Massimo 
Troisi dove, sotto gli occhi degli artisti che stanno 
completando il murale dedicato a Troisi, si è svolta 
una lezione di zumba; poi tutti in marcia di nuovo 
verso Villa Vannucchi e lì abbiamo fatto una mini 
corso di funzionale per finire nel parco di Villa Bruno 
con  l'ultima lezione di pilates.
L'entusiasmo dei partecipanti, provenienti anche dai 
comuni limitrofi e la partecipazione anche da parte di 
chi, dai balconi, si è lasciato coinvolgere dall'atmosfe-
ra e dall'entusiasmo della maratona in giro per la città 

e infine la bravura dei trainer della Tiger Fitness, di 
Salvatore Nocerino e di Elisir, hanno creato un evento 
unico, di cui siamo fieri e che ripeteremo senza dubbio. 
Prima di arrivare a San Giorgio a Cremano questa 
iniziativa nei mesi scorsi si è tenuta a Roma, Milano, 
Parma e Torino.
La manifestazione di oggi non è stata solo un'occa-
sione per promuovere la cultura dello sport e per 
sostenere le ASD e coloro che investono sul nostro 
territorio, come stiamo facendo da tempo, ma ha va-
lorizzato ancora una volta la città, con le nostre spet-
tacolari ville.
Ci siamo anche riappropriati dei nostri spazi, strade 
e piazze, aggregandoci priorio come una bella comu-
nità sa fare.
Proseguiamo su questa strada. Continuiamo a co-
struire. Insieme.

GIORGIO ZINNO SINDACO DI SAN GIORGIOGIORGIO ZINNO SINDACO DI SAN GIORGIO

in foto momenti della prima edizione dello Street Workoutin foto momenti della prima edizione dello Street Workout
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Ogni sport porta con sé gratifica-
zioni, sfide, complessità. Ho scel-
to di porre alcune domande ad un 
Maestro di Aikido per esplorare i 
vari atteggiamenti che accompa-
gnano la pratica sportiva e quanto 
si può imparare da essa!
Ci dedicheremo ad ogni domanda 
singolarmente nel corso delle setti-
mane. Il Maestro è Nico Ruffo IV 
dan di Aikido Dentoo Iwama Ryu 
della Fudokai ASD di Portici.
M° nel corso della tua esperien-
za cosa ha avvicinato le persone 
all’Aikido? 
“Possiamo individuare davvero 
molti motivi: potenziare il fisico, 
migliorare l’attenzione, imparare 
a difendersi, il fascino per le armi 
bianche, migliorare la capacità psi-
comotoria, ricerca di spiritualità 
desiderio di maggiore sicurezza in 
sè stessi, quest’ultimo è in partico-
lare richiesto dai genitori per i pro-

pri figli. Ѐ una disciplina che effet-
tivamente può dare tutto questo in 
quanto corpo, mente e spirito in-
teragiscono sempre in una pratica 
marziale e in generale negli sport, 
ma è importante l’allenamento co-
stante, non avere fretta e la voglia 
continua di ricercare, di migliorar-
si. Sebbene mi renda conto che in 
una società “del tutto e subito” il 
fattore attesa sia diventato più dif-
ficile e anch’esso da allenare”.  
Il M° Ruffo mi introduce al tema 
della motivazione, elemento cru-
ciale per atleta, allenatori e genito-
ri. Mantenere nel tempo un livello 
motivazionale elevato è complesso 
soprattutto senza un adeguato con-
testo; a volte, infatti, l’assenza di 
sostegno in un’attività può porre 
dinanzi a difficoltà fino ad incor-
rere nel rischio di abbandonare i 
propri obiettivi. 
La motivazione è una spinta sca-
turita dai bisogni del soggetto e/o 
sollecitazioni ambientali. Può es-
sere intrinseca quando è appunto 
interna alla persona: si caratterizza 
per il desiderio di migliorarsi, di-
venire più competenti e autodeter-
minati. 
La sfida è con sè stessi; oppure 
estrinseca, esterna all’individuo: 

ricompense, rinforzi positivi o ne-
gativi delle persone. La sfida è con 
gli altri. 
Come agire per incrementare la 
motivazione e far sì che rimanga 
costante come all’inizio? Innanzi-
tutto comprendere le motivazioni 
che spingono a partecipare o non 
partecipare all’attività sportiva, te-
nendo presente sia i fattori interni 
alla persona, sia quelli situazionali, 
esterni; conoscere gli stili attribu-
tivi degli atleti, ovvero il modo in 
cui essi “spiegano” il successo ed 
il fallimento per orientarsi su cosa 
agire; modificare l’ambiente, in 
modo da stimolare l’atleta: varia-
zioni negli allenamenti, creazione 
di momenti di competizione alter-
nati momenti di collaborazione e 
favorire un clima di cooperazione.
Le successive risposte e conse-
guenti riflessioni emerse dallo 
scambio con il M°Ruffo le affron-
teremo nelle prossime settimane. 

Dott.ssa Mariangela Canzian Dott.ssa Mariangela Canzian 
Psicologa Clinica e dello SportPsicologa Clinica e dello Sport

Per info e appuntamenti: Per info e appuntamenti: 
3389335194 3389335194 

mariangelacanzianpsicologa@gmail.commariangelacanzianpsicologa@gmail.com
                                                   

Mente in Movimento
di Mariangela CanzianRubrica

CONOSCERSI CON LO SPORT: INCONTRO CON L'AKIDO 1.0CONOSCERSI CON LO SPORT: INCONTRO CON L'AKIDO 1.0
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Focus Eccellenza
di Vincenzo PintoFocus

La rinascita del Savoia dopo la fuga 
della famiglia Mazzamauro da Torre 
Annunziata comincia nel segno del-
la trasparenza. Una società con basi 
solide e progetti lungimiranti e una 
squadra partita con una nidiata di 
giovanissimi rimasti a bocca asciutta 
nelle prime tre giornate del girone B 
di Eccellenza. 
Lenta ma costante la rifondazione, 
immediata la ricerca di pedine essen-
ziali per rendere competitivo il roster, 
costruito da Carmine Palumbo e Feli-
cio Ferraro, e
affidato alle esperte mani di Roberto 
Carannante. I frutti si cominciano a 
vedere. Alle spalle ritardi e incertezze, 
ora il nuovo Savoia, rinato dalle ceneri del retroces-
so Giugliano, è pronto a riproporsi con autorità tra 
le pretendenti al salto di categoria. Due vittorie negli 
ultimi 180 minuti, due successi che convincono sotto 
il profilo del gioco e che richiamano i tifosi. Albanova 
prima, Napoli Nord ieri mattina, le vittime dei bian-

chi che ora vedono la classifica meno 
brutta e più calzante ai meriti dei 
torresi. È bastata la doppietta dell'e-
sordiente Giovanni Liberti a mettere 
a referto il primo blitz stagionale al 
"Simpatia" di Pianura.
L'uno-due dell'ex Pomigliano alla sua 
prima in maglia bianca in una gara 
per lunghi tratti a senso unico da par-
te dei ragazzi del tecnico di Bacoli. 
Una gara in cui le assenze di due pez-
zi da novanta come Flavio Marzullo e 
Ciccio Scarpa non si sono fatte nota-
re, se non nella fase finale del match. 
Prevedibile il calo dei torresi negli 
ultimi 15 minuti, tante le occasioni 
mancate per realizzare il meritato tris 

e la rete della Napoli Nord allo scadere su una distra-
zione difensiva di Rega e compagni.
Da domani si riprende, sabato ospite dei bianchi sarà 
l'Ercolanese. Poi la trasferta a Pozzuoli, per un derby 
d'altri tempi che potrà togliere i veli a questo Savoia e 
dire di che pasta è fatto.

DOPPIO SUCCESSO DEL SAVOIA.DOPPIO SUCCESSO DEL SAVOIA.
COMINCIA LA SCALATA IN CLASSIFICACOMINCIA LA SCALATA IN CLASSIFICA

in foto mister Carannantein foto mister Carannante

foto area comunicazione Savoiafoto area comunicazione Savoia
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Il punto sulle Isolane

di Giovanni SassoFocus

ISCHIA IN FESTAISCHIA IN FESTA
Terza vittoria consecutiva tra campio-
nato e coppa e primato del Girone B. 
L’Ischia ci mette un bel po’ per avere 
ragione del Sant’Antonio Abate, spre-
ca almeno otto limpide palle-gol, re-
clama invano per due rigori clamoro-
samente non concessi (gli highlights 
evidenziano gli abbagli del direttore 
di gara), ma alla fine riesce a sbloc-
carla e chiuderla. Festa grande per i 
cinquecento del “Mazzella”. Alla fine 
gli abatesi di D’Aniello si sono dovuti 
arrendere ad Antonio Di Costanzo, 
difensore con il vizio del gol. Cal-
ciatore che due stagioni or sono, al 
“Varone” di Sant’Antonio Abate, con-
tribuì alla vittoria dell’Ischia che mise 
una seria ipoteca sulla promozione 
in Eccellenza. E’ evidente che i colori 
giallorossi ispirano il centrale isolano. 
Per i gialloblù di Iervolino non è stata 
una passeggiata per il semplice fatto 
che l’Ischia, pur dominando sul pia-
no del gioco e del possesso palla, ha 
sprecato un numero impressionante 
di occasioni. Dai piedi di Sogliuzzo, 
Arcamone, Trofa e compagnia bella, 
sono partiti suggerimenti a go-go per 
gli avanti che solo in un paio di oc-
casioni hanno trovato l’opposizione 
del portiere Alcolino. Tante, troppe le 
conclusioni precipitose, affrettate, che 
hanno tenuto a galla un Sant’Antonio 
Abate che è stato per due volte grazia-
to dal direttore di gara. Vittoria sof-
ferta ma strameritata per una squadra 
che sta imparando a gestire palla con 
tranquillità, ad applicare il lavoro che 
viene svolto in settimana, che sa drib-
blare anche le difficoltà perché anche 
domenica le assenze erano di una cer-
ta importanza.

 
REAL FORIO: 4’ ALLUCINANTIREAL FORIO: 4’ ALLUCINANTI

Lontano dall’isola, il Real Forio non 
riesce ad evitare i poker al passivo. A 
Casal di Principe, i biancoverdi han-
no fatto di tutto per regalare tre punti 
su un piatto d’argento ad un Albanova 
che non ha faticato più di tanto per 
conquistare il secondo successo in 
campionato, abbandonando le zone di 

bassa classifica. La squadra di Leo, or-
fana di Gianluca Saurino, ha approc-
ciato bene la gara, ha creato almeno 
tre situazioni interessanti per mettere 
in apprensione la difesa avversaria, 
ma al quarto d’ora è andata sotto e 
non è riuscita a recuperare. Nessuno 
avrebbe immaginato un tracollo così 
verticale all’inizio del secondo tempo, 
quando tra il 6’ e il 10’ l’Albanova ha 
messo a segno tre gol, tutti frutto di 
colossale sviste difensive. Costagliola 
e compagni non credevano ai propri 
occhi… L’ultima mezzora di gara è 
stata di una nota mortale, con il Real 
Forio che ha fallito quei pochi tenta-
tivi per salvare almeno la faccia. Nelle 
fila casertane, vantaggio di De Rosa 
grazie ad un guizzo di Lepre sulla de-
stra. Poi a salire in cattedra è Serrano 
con una doppietta e Ioio che comple-
ta la quaterna. Passo indietro del Real 
Forio che stava ben comportandosi. 
Si è praticamente ritornati alla prima 
giornata, quando si affondò di brutto 
a Casola contro il Sant’Antonio Abate.

 
BARANO “MAZZOLATO”BARANO “MAZZOLATO”

Partita senza storia al “Gobbato” di 
Pomigliano. Per il Barano arriva la 
terza sconfitta consecutiva. Troppo 
superiore il Napoli United che invece 
inanella il terzo successo interno sta-
gionale (su altrettanti campi diversi!). 
Aquilotti in balia dei “leoni” di Diego 
Maradona Jr praticamente dal primo 
all’ultimo minuto. L’unica nota posi-
tiva in casa bianconera, la quarta rete 
in campionato di Ivan De Stefano, 
arrivata nel finale di primo tempo. 
In pratica l’unico guizzo dei baranesi 
che hanno avuto la fortuna di andare 
al riposo sul risultato di parità. Nel-

la ripresa il leitmotiv della gara non 
è cambiato: Napoli United padrone 
del campo, superiore sul piano tecni-
co ma anche fisico e atletico, capace 
di giocate precise e accelerazioni im-
provvise che hanno messo in crisi la 
retroguardia del Barano, poco protet-
ta da un centrocampo non pervenu-
to. Rubino è rimasto troppo isolato e 
ha avuto solo una “mezza” opportu-
nità a metà primo tempo. Rarissime 
le conclusioni degli aquilotti verso i 
pali dell’ex Ischia Giordano, il quale 
per larghi tratti della gara ha fatto da 
spettatore. Un brutto passo indietro 
degli aquilotti che ritornano dalla 
doppia trasferta con zero punti e tanti 
interrogativi che andranno fugati in 
breve tempo perché di questo passo 
sarà impresa ardua centrare la salvez-
za.
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Quarta doppietta consecutiva per Michele Mosca
TABELLINOTABELLINO

CASORIA-S.C. ERCOLANESE 1-7CASORIA-S.C. ERCOLANESE 1-7
CASORIA:CASORIA: Esposito ‘02, Rullo, Leon, Napoletano ‘01 
(58’ Lanzano), Casandrino, Troisi, Picardi ‘02, Verga-
ra ‘03 (De Chiara ‘02), Amendolagine ‘03 (46’ Marotta 
‘01), Gaito (46’Cacace – 76’ Cerchia), Laezza ‘02.
A disposizione: Ronga ‘01, Rolanto ‘03, Kamal.
Allenatore: -
S.C. ERCOLANESE:S.C. ERCOLANESE: Uliano, Matrone ‘03 (79’ Rossi), 
Pezzella, Caccia (62’ Cefariello A.), Carbonaro, Tufa-
no, Di Meo ‘01 (62’ Cefarielo F. ‘02), Borrelli P., Mosca 
(53’ Muro), Di Micco Dav. (52’ Daniele Di Micco ‘03), 
Ascione
A disposizione: Buonanno ‘02, Gargiulo, Vigorito ‘03, 
Dello Iacovo ‘02 Allenatore: Carlo Ignudi
ARBITRO: ARBITRO: Michele Aprile (Caserta)
ASSISTENTI: ASSISTENTI: Petruzzello (Battipaglia) - Meola (Batti-
paglia)
RETI:RETI: 4’, 52’ Mosca, 27’, 35’ Davide Di Micco, 32’ Car-
bonaro, 50’ De Chiara (Casoria), 61’ Ascione, 92’ Da-
niele Di Micco.
NOTE:NOTE: ammonito Picardi (CA), Daniele Di Micco (E). 
Gara giocata allo stadio Papa di Cardito. angoli: 0-8. re-
cupero: 2’pt; 5’st.
Tutto facile per l’S.C. Ercolanese che vince a mani basse 
la sfida testa-coda in casa del Casoria al Papa di Cardito.
La gara si sblocca subito e su servizio in profondità di 
Borrelli Mosca trova il suo settimo gol in quattro gare, 
trafiggendo Esposito in diagonale. L’Ercolanese gestisce 
bene il vantaggio senza mai rischiare rubando molte 
palle a centrocampo. Proprio su una palla persa dal 
Casoria, Mosca sfiora il gol due volte in un minuto al 
25’ ma in entrambe le occasione trova l’opposizione del 
portiere, soprattutto nella seconda che è autore di un 
bellissimo intervento su colpo di testa del bomber gra-
nata. Il raddoppio arriva al 27’ e porta la firma di Davi-
de Di Micco, al primo gol in campionato, approfittando 
di un retropassaggio sbagliato di Amendolagine.
Al 32’ arriva il tris: punizione di Tufano, palla in area 
per Carbonaro che con il piatto di sinistro mette in rete. 
Dopo due minuti ci prova anche Caccia che va di testa 
ma Esposito risponde benissimo respingendo la palla. 
I granata sono padroni del campo e Davide Di Micco 
al 35’ scatta sul filo del fuorigioco e servito da Mosca 
cala il poker. La fame di gol non passa e al 39’ Mosca è 
autore di un bellissimo tiro al volo da posizione molto 
defilato ma Esposito ancora un volta dimostra di avere 

stoffa, rispondendo all’attaccante con una grande para-
ta. Nel secondo e ultimo minuto di recupero Ascione, 
servito sul secondo palo da Mosca, sbaglia la cinquina 
e mette a lato.
Il Casoria prova a rimettere in piedi la gara e al 50’ De 
Chiara approfitta di un disimpegno errato di Carbona-
ro e sigla l’ 1-4. Bomber Mosca ristabilisce le distanze 
siglando la sua quarta doppietta consecutiva ed è 1-5. 
Gloria anche per Ascione che mette la firma alla sua 
prima gara da titolare e al 61’ su passaggio rasoterra del 
subentrato Muro che attraversa tutta l’area deposita in 
rete.
La gara è ormai conclusa e tutti provano a mettere il 
proprio nome nel tabellino dei marcatori: Muro (con 
l’ennesimo no del portiere Esposito), Carbonaro sem-
pre presente da calcio piazzata, il match diventa un tiro 
a bersaglio. A quattro dal termine nuova occasione per 
Ascione che termina alta di poco. La gara finisce com’e-
ra cominciata con i granata in attacco. Al 92’ arriva an-
che il settimo gol, siglato da Daniele Di Micco.
Prossimo impegno per la squadra di Ignudi mercoledì 
prossimo a Brusciano contro la Viribus Unitis 100 per 
la terza giornata del primo turno di Coppa Campania.

Focus Promozione
di Ufficio stampa ErcolaneseFocus

L'ERCOLANESE DOMINIO ASSOLUTO, CASORIA ASFALTATOL'ERCOLANESE DOMINIO ASSOLUTO, CASORIA ASFALTATO

foto pagina Facebook Ercolanesefoto pagina Facebook Ercolanese
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LA SESSANA SUPERA PER 5 A 1 LA POLISPORTIVA PUGLIANELLOLA SESSANA SUPERA PER 5 A 1 LA POLISPORTIVA PUGLIANELLO

Focus Promozione
di Ufficio stampa SessanaFocus

Sessana  - Puglianello
Con il 4-4-2 per mister Capaccione che s’affida al duo 
offensivo Marraffino-Monaco Di Monaco con Fava e 
Buono sugli esterni, in mezzo al campo Quintiglia-
no e Otranto. Il Puglianello di Paolo Di Gaetano con 
il tridente composto da Ferrante, Gambardella e Di 
Santo.
Al sesto i gialloblù si fanno vedere dalle parti dell’e-
stremo difensore ospite, Marraffino serve Monaco Di 
Monaco che stoppa in area e colpisce con il destro, 
pallone tra le braccia del portiere. Il Puglianello è vivo 
e si affida ai tre attaccanti, combinazione e rimpallo 
fortunoso che favorisce Di Santo che appena entrato 
in area calcia alto. I padroni di casa mettono la testa 
avanti al 20’, azione personale di Buono che vince la 
sfida con Letizia, il classe 2003 mette un pallone al 
bacio in area per Marraffino che deve solo spingerla 
dentro per il più facile dei goal, quarta rete in quattro 
gare giocate in questo campionato. Il retropassaggio 
sbagliato di Esposito libera Ferrante che riesce ad 
inserirsi, ma trova sulla sua strada la strepitosa pa-
rata di Cioce che salva il risultato (28’). La Sessana 
raddoppia al minuto trentadue, azione personale di 
Otranto che serve in profondità Monaco Di Monaco, 
il numero nove riesce a saltare Di Matteo e metta la 
palla alle spalle del portiere per la prima rete in gial-
loblù. Sessana scatenata e al 41’ il vantaggio è di tre 
reti, dopo una punizione dalla trequarti la palla rima-
ne in area, il più lesto di tutti è Abate che da dentro 
l’area mette il pallone in fondo alla rete. 
Cala il ritmo della partita nella ripresa complice la 
giornata calda, il Puglianello si fa vivo dalle parti di 
Cioce con una doppia occasione al 56’ prima con 
Gambardella, respinta in tuffo del numero uno gial-
loblù, e poi con Di Santo che svetta più in alto di tutti 
e colpisce la traversa. Gli ospiti trovano la rete che ac-
corcia le distanze al 61’, ripartenza veloce giallorossa 
e Gambardella dall’out di destra trova una conclusio-
ne velenosa che riapre la gara. Ancora gli ospiti vicini 
al goal del possibile 3-2 con una serie di batti e ribatti, 
i giallorossi ci provano con Ferrante e Gambardella 
non riuscendo a trovare la porta. Il secondo montan-
te di giornata è ancora giallorosso e ancora del nu-
mero sette Di Santo che vola più in alto di tutti senza 
però trovare migliori fortuna. Girandola di cambi, 
dentro Nugnes e Pergamo nei gialloblù dopo l’in-

gresso di Biagio Esposito ad inizio ripresa, Marraf-
fino sciupa al 90’ l’occasione per il poker con la palla 
che attraversa tutta l’area piccola senza deviazioni. 
Ma l’attaccante non sbaglia allo scoccare del quarto 
minuto dei cinque di recupero, palla in profondità di 
Quintigliano con Marraffino che trafigge Viscusi sul 
proprio palo. Poker servito, la Sessana vince la secon-
da stagionale e sale a quota otto punti, prossima sfida 
in casa del Lusciano. 
SESSANA:SESSANA: Cioce, Nardi, Abate, Quintigliano, Espo-
sito G. , Zamparelli, Buono (46’ Esposito B), Otranto, 
Monaco Di Monaco (88’ Pergamo), Fava (67’ Nu-
gnes), Marraffino. All. Capaccione. A disp. Zippo, 
Fiorillo, Torino, Castaldo, Bianco. 
PUGLIANELLO:PUGLIANELLO: Di Matteo (75’ Viscusi), Gioventù, 
Rossetti, Capossella, Letizia (75’ Santoro), Palma (75’ 
Nuzzi), Plenzick (52’ Florio), Rea (69’ Del Buono), 
Ferrante, Gambardella, Di Santo. All. Di Gaetano. A 
disp. De Vivo, Insero, Mastroianni, Geloso.
ARBITRO:ARBITRO: Gennaro Mennella di Torre del Greco
ASSISTENTI:ASSISTENTI: Luigi Di Sauro – Gennaro Borriello di 
Torre del Greco
MARCATORI:MARCATORI: 20’, 94’ Marraffino (SES); 32’ Monaco 
Di Monaco (SES); 42’ Abate (SES); 61’ Gambardella 
(PUG)
AMMONITI:AMMONITI: Cioce, Abate, Esposito G, Fava, Espo-
sito B (SES); Gioventù, Ferrante, Rea, Del Buono 
(PUG)
CORNER: CORNER: 8-0 per il Puglianello
RECUPERO: RECUPERO: 3’ PT; 5’ ST



ANNO I - numero 42 del 18 Ottobre 2021 2020

CASTEL VOLTURNO - MASSIMO PAPACASTEL VOLTURNO - MASSIMO PAPA
"TORNATO PER METTERMI AL SERVIZIO DELLA SQUADRA""TORNATO PER METTERMI AL SERVIZIO DELLA SQUADRA"

Focus Promozione
di Graziella TettaFocus

FOCUS PROMOZIONE
di Vincenzo CelentanoFocus

ORATORIO DON GUANELLA: SI DIVIDONO LE STRADE CON MISTER MARINOORATORIO DON GUANELLA: SI DIVIDONO LE STRADE CON MISTER MARINO

Si separano ufficialmente le strade fra l'Oratorio Don Guanella 
Scampia e l'allenatore della prima squadra Sandro Marino. Una 
decisione presa di comune accordo tra il tecnico partenopeo e la 
società del Presidente Don Aniello Manganiello a seguito di una 
riunione tenutasi nella serata di domenica. Le due sconfitte conse-
cutive, prima con il Sant'Anastasia e poi con la Vis Frattaminorese, 
sono risultate decisive per Marino, che lascia la squadra con sette 
punti in classifica conquistati in cinque giornate. Dopo l'addio, San-
dro Marino ha voluto salutare così tutto l'ambiente Don Guanella: 
"Faccio un in bocca al lupo alla società e alla squadra. Gli auguro di 
raggiungere l'obiettivo che c'eravamo prefissati ad inizio stagione".

Il Castel Volturno calcio ha annunciato 
la scorsa settimana l’acquisto di un attac-
cante che già lo scorso anno aveva vestito 
i colori della squadra guidata da Perna. 
La società ha deciso di ripuntare su Mas-
simo Papa, uno di quei giocatori ai quali 
si può affibbiare il titolo di bomber senza 
paura di essere smentiti, infatti sono 119 
i gol messi a segno da Papa in carriera, di 
cui ben 76 nelle ultime due stagioni pro-
prio con il Castel Volturno
-Bentornato a casa, posso dirlo?-Bentornato a casa, posso dirlo?
“Certo che sì, ma prima di ogni cosa devo 
ringraziare la Virtus Goti che me ne ha 
dato la possibilità, a inizio stagione avevo 
pensato di fare una nuova esperienza, poi 
per problemi vari, non ultima la difficoltà 
di concilia la vita lavorativa, vita privata 

e vita sportiva, in accordo con la società 
abbiamo deciso di ritrovarci. Potrebbe 
sembrare, anzi è una frase utilizzatissi-
ma, ma sono tornato pronto a mettermi 
al servizio della squadra e del mister che 
ben conosco e che mi conosce e sa qua-
li sono le mie caratteristiche, sa che mi 
piace lottare su ogni palla e che il mio 
desiderio è di uscire sempre dal campo 
a testa alta con la sicurezza di aver dato 
il massimo in ogni partita e soprattutto 
sono felice di giocare per la squadra che 
rappresenta il luogo in cui vivo”
-Tutti conoscono la tua carriera calcisti--Tutti conoscono la tua carriera calcisti-
ca, ma quando è nato il tuo amore per ca, ma quando è nato il tuo amore per 
questo sport?questo sport?
“Direi che sono nato con il pallone tra i 
piedi, anzi ancor prima di camminare, 
quindi con il pallone tra le mani, dovrei 
dire; è una passione trasmessami da mio 
padre che in ogni occasione mi porgeva 
una palla e si divertiva a farmi tirare, poi 
a 5 anni ho iniziato e non ho mai pen-
sato di smettere, anzi ho coinvolto anche 
i miei due bambini di 7 e quasi 2 anni e 
così in casa il rumore che si sente di più 
è quello di un pallone che rimbalza con 
grande gioia di mia moglie che vive 24 
ore su 24 un’atmosfera calcistica”
-Giochi sempre con l’occhio rivolto alla -Giochi sempre con l’occhio rivolto alla 
porta, è sempre stato il tuo ruolo questo?porta, è sempre stato il tuo ruolo questo?
“Sì non ho mai preso in considerazio-

ne altre posizioni in campo e, in verità, 
anche chi mi ha allenato non mi ha mai 
posizionato diversamente, sono un at-
taccante puro che se dovesse descrivere 
il suo modo di stare in campo direbbe di 
essere un giocatore generoso, pronto ad 
agire in team con gli altri, ma come tut-
ti gli attaccanti determinato a mettere la 
palla in rete”
-Ricordi un gol che ti ha reso particolar--Ricordi un gol che ti ha reso particolar-
mente felice o un momento che dimenti-mente felice o un momento che dimenti-
cheresti con piacere?cheresti con piacere?
“Inizio dall’ultima richiesta: ogni volta 
che per un motivo o per un altro non 
sono riuscito a dare il meglio di me è un 
momento da dimenticare, ma, al contra-
rio i gol che ho segnato li ricordo tutti, 
anche quelli che ho segnato a mezzo me-
tro dalla porta, però ricordo con partico-
lare piacere il momento in cui ho, proprio 
con i miei compagni del Castel Volturno 
vinto la Coppa Campania”
-Ti va di dire qualcosa ai tifosi che sui so--Ti va di dire qualcosa ai tifosi che sui so-
cial hanno festeggiato il tuo ritorno?cial hanno festeggiato il tuo ritorno?
“I tifosi mi conoscono, sanno che non mi 
piace fare promesse vane, sarà sul campo 
che dimostrerò il mio impegno e la mia 
professionalità. Vorrei invitarli a non far-
si scoraggiare da questa ultima sconfitta 
(contro il Cellole ndr): il campionato è 
lungo e noi siamo pronti a giocarcelo fino 
all’ultimo incontro”

in foto Massimo Papain foto Massimo Papa

in foto mister Sandro Marinoin foto mister Sandro Marino
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Fuoricampo
CONOSCIAMOLO MEGLIO.

VINCENZO CAPUTO: UN DIFENSORE COL VIZIO DEL GOL

di Graziella TettaRubrica

-Due reti in due partite e un innu--Due reti in due partite e un innu-
merevole numero di gol in carriera, merevole numero di gol in carriera, 
mi sorge il dubbio che non sto inter-mi sorge il dubbio che non sto inter-
vistando un difensorevistando un difensore
“Assolutamente stai intervistando un 
difensore centrale che ha alle spalle 
una carriera lunghissima nel mondo 
del calcio che spesso, però, ha avu-
to la possibilità di mettere la palla in 
rete”
- Leviamoci il pensiero subito e par-- Leviamoci il pensiero subito e par-
liamo delle ultime due che hai messo liamo delle ultime due che hai messo 
a segno vestendo i colori di una bella a segno vestendo i colori di una bella 
squadra del girone D di seconda ca-squadra del girone D di seconda ca-
tegoria  la  Matteo football King, a tegoria  la  Matteo football King, a 
chi li dedichiamo?chi li dedichiamo?
“Potrebbe essere scontato, ma vo-
glio dedicarli alla mia famiglia e, in 
particolare a mia moglie che ho co-
nosciuto da ragazzo su un campo di 
calcio, quando giocare non mi basta-
va mai e, dopo gli allenamenti, cor-
revo a fare una partita con gli amici 
sui campetti. Lei ha avuto veramente 
il coraggio di sopportare un inna-
morato del calcio e di sopportare 
anche tutti i cimeli della mia lunga 
carriera che mi diverto a conservare 
e dei quali non riesco a disfarmi”
-Innamorato…ti faccio una doman--Innamorato…ti faccio una doman-
da semplice e diretta alla quale mi da semplice e diretta alla quale mi 
aspetto una risposta diretta e col aspetto una risposta diretta e col 
cuore, che cosa significa, per te, oggi, cuore, che cosa significa, per te, oggi, 
dopo la tua lunga carriera, il calcio?dopo la tua lunga carriera, il calcio?
“Oggi, ieri, domani il calcio per me è 
passione pura, è un innamoramento 

che si rinnova ogni volta che vedo 
da lontano il rettangolo verde, un 
innamoramento iniziato da bambi-
no quando avrei desiderato di poter 
giocare in una scuola calcio, ma la 
mia famiglia non ne aveva la possi-
bilità e così ho iniziato a correre die-
tro ad un pallone sul campo dell’ora-
torio. Lì mi sono fatto notare e a 13 
anni ho sostenuto un provino gratu-
ito che mi ha permesso di entrare in 
un mondo che non ho mai abbando-
nato, nemmeno quando dopo essere 
stato portato a Genova dal mitico 
Luis Vinicio, pronto a vivere una 
carriera brillante, a 17 anni mi sentii 
dire dai medici, dopo un tremendo 
infortunio: -Enzo non giocherai mai 
più. Mai è una parola che nel mio 
vocabolario non esiste, sono torna-
to a casa con il piede distrutto, ma 
dopo sei mesi ero di nuovo davan-
ti al terreno di gioco, con dolore ho 
superato la linea bianca ho ripreso a 
giocare e non ho smesso più. Altri 
con meno forza avrebbero smesso, 
molti me lo hanno consigliato, altri 
hanno quasi provato pietà per l’op-
portunità persa di diven-
tare un giocatore di serie 
A, ma io volevo e ancora 
voglio giocare a calcio e la 
mia storia è di esempio ai 
più giovani con i quali ho 
condiviso lo spogliatoio 
in questi anni”
-Mi stai dicendo che con--Mi stai dicendo che con-
ta più la testa che la con-ta più la testa che la con-
dizione fisica?dizione fisica?
“Ti sto dicendo che il mo-
tore di tutto è la testa. È 
chiaro che bisogna curare il corpo, 
essere sempre al meglio della condi-
zione fisica, ma uno sportivo se non 
ci mette la testa, se non trova in sé 
la forza e la motivazione, può esse-
re al top della forma fisica, ma non 

otterrà mai il massimo da sé stesso. 
Io ho sempre trovato nella mia te-
sta la voglia di riprendere a giocare 
e di continuare a farlo; nemmeno la 
pandemia ha frenato questa mia vo-
glia di domeniche sui campi di gioco 
dove fino a due anni fa mi seguivano 
mia moglie e mia figlia, poi alcuni 
incidenti in campo e sugli spalti le 
hanno fatte desistere, ma credo che 
quest’anno, al seguito di questa squa-
dra le vedrò di nuovo a fare il tifo per 
me”
-Ci abbiamo girato attorno, ma Enzo -Ci abbiamo girato attorno, ma Enzo 
Caputo ha 44 anni ed è tra i più lon-Caputo ha 44 anni ed è tra i più lon-
gevi giocatori ancora in attivitàgevi giocatori ancora in attività
“ Dobbiamo proprio dirlo? Io non 
dico di sentirmi un ragazzino, ma 
di avere la stessa voglia di quando 
da ragazzino ammiravo i calciatori 
della prima squadra del Marcianise 
che si aggiravano in paese ed erano 
riconosciuti da tutti e pensavo Vor-
rei essere come loro, ecco, oggi sono 
come loro, sono per i più giovani 
un punto di riferimento in campo 
e fuori, sono la dimostrazione per 
tutti loro che i sacrifici pagano e ap-

pagano e che non tutto passa attra-
verso lo schermo di un telefono, che 
i rapporti umani si vivono e non si 
guardano da lontano. Sono a 44 anni 
orgogliosamente e con forza un gio-
catore di pallone"

in foto Vincenzo Caputoin foto Vincenzo Caputo
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Buongiorno amici Buon sabato e buone corse a tutti. IL TEMPIO “DI NETTUNO” Buongiorno amici Buon sabato e buone corse a tutti. IL TEMPIO “DI NETTUNO” 
È il più grande tempio di Paestum e quello meglio conservato. Realizzato verso la metà del V sec. a.C., È il più grande tempio di Paestum e quello meglio conservato. Realizzato verso la metà del V sec. a.C., 

rappresenta la declinazione classica dell’architettura templare greca. rappresenta la declinazione classica dell’architettura templare greca. 
Nettuno lo spirito del dio possente  guiderà e sosterrà i vostri passi  e...Nettuno lo spirito del dio possente  guiderà e sosterrà i vostri passi  e...

" lieta apparira' la terra sulla quale si correra' " " lieta apparira' la terra sulla quale si correra' " 
7 Novembre corri nella Storia!  7 Novembre corri nella Storia!  

PaestumMarathon, la Maratona dei Templi, con tre traguardi alla 21 km e alla Maratona aperta PaestumMarathon, la Maratona dei Templi, con tre traguardi alla 21 km e alla Maratona aperta 
solo ai tesserati Fidal e possessori di Runcard. solo ai tesserati Fidal e possessori di Runcard. 

N. B. con il #traguardo della 10 km che sarà aperta anche ai tantissimi atleti con la sola tessera EPS,N. B. con il #traguardo della 10 km che sarà aperta anche ai tantissimi atleti con la sola tessera EPS,
Enti di promozione. Iscrizioni e regolamento su:  Enti di promozione. Iscrizioni e regolamento su:  

www.atleticalibertasagropoli.com... La Storia... continua!www.atleticalibertasagropoli.com... La Storia... continua!

Focus PODISMO
di RedazioneFocus
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Forse non tutti sanno...
di Mary GriecoRubrica

Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica

All’inizio della nostra meravigliosa avventura accogliemmo una madre con i 
suoi due bambini. Parliamo di 18 anni fa quindi non c’erano molti limiti nell’ac-
coglienza come ora. Ora ci sono delle comunità dedicate alle gestanti o madri 
con figli.  Questa donna, Rosy, era in serio pericolo di vita, lei e la sua bimba. 
Aveva sposato un uomo molto pericoloso, membro di una famiglia molto po-
tente nel loro paese. I crimini di cui si era macchiato erano efferati. Aveva avuto 
da quest’uomo un bimbo che al momento dell’ingresso a Villa Laura aveva 3 
anni. 
Non era una vita felice la sua. Mentre il marito era in carcere conosce un altro 
uomo e, forse per la solitudine, forse per la voglia di qualcosa di bello, comincia 
una relazione con lui da cui nasce una bimba. 
Il marito lo viene a sapere. Arrivano le prime minacce dal marito dal carcere, 
presto sarebbe uscito e lei rischiava tanto. Così chiede aiuto e la nascondono a 
casa nostra con i suoi bimbi. La piccina non aveva neanche un mese, era tene-
rissima, il maschietto cercare di mostrarsi coraggioso ma era un cucciolo spa-
ventato. 
Rosy è una vera guerriera. E’ sempre stata consapevole dei suoi errori ed è sem-
pre stata pronta a pagarne le conseguenze, se aveva deciso di scappare era solo 
per proteggere i suoi figli. Io all’epoca aspettavo la mia seconda figlia, Gaia. Ave-
vo già Lauretta che all’epoca aveva 1 anno e mezzo e la mia vita da mamma era 
molto impegnativa. Fu forse per questo che avevo molta empatia verso Rosy, 
avrei fatto anche io di tutto per proteggere le mie figlie. 
La vita che Rosy e i suoi bimbi conducevano a Villa Laura era una vita da “Re-
sidenza Protetta”, nessuno poteva sapere che erano da noi e le loro uscite do-
vevano essere ridotte solo alle cose improrogabili. Quando uscivamo doveva-

no essere camuffati e non dovevamo mai stare sul nostro territorio. Avevamo 
saputo che il marito di Rosy aveva saputo che erano in zona Domiziana e la 
stava battendo palmo-palmo per vendicarsi. Il suo piano erta uccidere la moglie 
fedifraga e il frutto del tradimento, la piccola, e portare via con se il maschietto.  
In certi momenti Rosy si sentiva persa, affondava nell’angoscia. Il sostegno 
dell’altra mamma che ospitavamo fu’ prezioso per lei. 
La maggior parte delle volte Rosy era una leonessa, con le unghie e i denti pronti 
a difendere i suoi figli. Rosy e i suoi figli andarono via quando furono al sicuro, 
il marito fu riportato in carcere e lei, lontano, ha ricostruito la sua vita regalan-
done una migliore ai suoi bimbi. 

… o ricordano le scimmie di mare. 
Ebbero un discreto successo negli anni '70 e chi era 
bambino allora le ricorderà. Consistevano in una 
bustina, riempita di una polverina che la confezio-
ne definiva “magica”, decorata con disegni di cre-
ature simili a sirene o tritoni. Una volta disciolta 
in un acquario, dopo pochi giorni, la polverina si 
trasformava in piccole creature, minuscoli crosta-
cei lunghi qualche decina di millimetri, che ov-
viamente non avevano niente a che vedere con le 
immagini proposte sulle confezioni. Il fatto che si 
potesse comprare una bustina di polvere e discio-
glierla in acqua, come un preparato da cucina, e 
ottenere in cambio un acquario pieno di creature 
viventi, fu una delle ragioni del successo di questo 
prodotto. Quelle creature, le scimmie di mare, non 
erano altro che esemplari di artemia salina.
Si tratta di uno degli animali più resistenti e longevi 
del nostro pianeta: la sua comparsa risale almeno 
a cento milioni di anni fà e può vivere, in stato di 
quiescenza, fino a diecimila anni; può sopravvivere 
alla disidratazione, a temperature vicino allo zero 
assoluto oltre quella di ebollizione dell’acqua. Non 
viene danneggiato né dal vuoto dello spazio né dal-
le pressioni che si trovano sul fondo degli oceani. 
L’acido gli fa poco o nulla, così come altissime con-
centrazioni di sale. Mangia alghe che filtra dall’ac-
qua, nuota a testa in giù, respira dalle zampe (ne 
ha 11 paia), ha tre occhi e le femmine non hanno 
bisogno dei maschi per riprodursi. Normalmente 
vive nei laghi e nelle pozze con alta concentrazione 
salina, infatti riesce a tollerarne concentrazioni al 
50 per cento, molto superiore alla salinità degli oce-
ani, intorno al 3,5 per cento. Uno dei luoghi dove è 
possibile trovarne di più è il Great Salt Lake, nello 
Utah, nel sud ovest degli Stati Uniti. Non è facile vi-
vere in questi ambienti così salati. Uno dei proble-
mi che si possono incontrare è che spesso i laghi si 
ritirano, lasciando gli animali acquatici all’asciutto. 
Il Great Salt Lake ad esempio, è così poco profondo 

che se il livello dell’acqua scende di appena trenta 
centimetri le acque possono ritirarsi per chilometri 
interi. È una situazione potenzialmente distrutti-
va per qualsiasi animale acquatico. Le scimmie di 
mare hanno trovato una soluzione per sopravvive-
re senza difficoltà a questo rischio. In condizioni 
normali, le femmine depongono uova che si schiu-
dono quasi subito. Ma quando il cibo comincia a 
scarseggiare o quando percepiscono che il livello 

di salinità aumenta, un potenziale segnale di una 
diminuzione del livello delle acque, invece delle 
normali uova producono delle “cisti”, involucri ri-
gidi che al loro interno contengono una larva già 
quasi completamente sviluppata. La caratteristica 
interessante di queste cisti è che possono sopravvi-
vere a una perdita del 97 per cento dell’acqua al loro 
interno. In questa situazione, la ciste blocca tutti i 
processi vitali ed entra in uno stato di sospensione 

asciutta, criptobiosi, che è un punto intermedio tra 
la vita e la morte. Stando allo stato di conoscenza 
attuale di queste creature, sembra che questo stato 
di ibernazione possa durare fino a diecimila anni 
almeno. Ma come ci riescono? Per avere una rispo-
sta bisogna fare un passo indietro e farsi un’altra 
domanda: come fanno le cisti di scimmie di mare 
a sopravvivere quando sono quasi completamente 
disidratate? Fin dalle elementari sappiamo tutti che 
l’acqua è fondamentale per la vita. Le cellule viventi 
sono composte in gran parte di acqua che “sostie-
ne” le varie molecole che le compongono. Togliere 
l’acqua è come eliminare l’impalcatura che sostie-
ne un intero edificio: proteine, cromosomi e altre 
componenti crollano, si deformano e, in sostanza, 
si rompono. Il trucco è trovare un modo di man-
tenere la forma delle strutture cellulari una volta 
eliminata l’acqua. Le scimmie di mare ci riescono 
grazie ad uno speciale tipo di zucchero, il trealosio. 
Esso forma una specie di impalcatura alternativa, 
che sostiene le cellule e gli altri elementi quando 
la ciste si secca ed entra in criptobiosi. In maniera 
piuttosto sorprendente, liberarsi dell’acqua rende 
le cisti delle scimmie di mare quasi invulnerabili a 
tutta un’altra serie di pericoli. Ad esempio, quan-
do la temperatura scende oltre una certa soglia, è 
proprio l’acqua a diventare letale per gli esseri vi-
venti: minuscoli cristalli di ghiaccio che si formano 
all’interno delle cellule diventano come coltelli che 
lacerano le pareti cellulari; quando l’acqua si avvi-
cina al punto di ebollizione o a quello di congela-
mento, si espande, facendo esplodere le cellule che 
la contengono.
La scienza medica è molto interessata alle proprietà 
degli zuccheri che permettono alle cisti di soprav-
vivere in condizioni di assenza di acqua: disidrata-
re un vaccino senza fargli perdere le sue proprietà 
permetterebbe di inviare cure mediche anche in 
luoghi remoti dove è difficile conservarlo a basse 
temperature.    
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Le parole dell'anima
di Rosa Ibello

Rubrica

Scrutare l'orizzonte per non perdersi, 
volgere lo sguardo all'infinito guardandosi 
dentro per non andare oltre..
Cerchiamo la libertà ma con la paura di 
volare. 
Paradosso di vite normali, ossimori di 
sentimenti. 
Bisogna afferrare le ali del coraggio e  vola-
re verso l'ignoto, s
fidare i propri limiti.... Vivi la vita non subirla.

di Patrizia BarbatoRubrica

CRISALIDE

Un caffè con l’Avvocato

Ogni esistenza ha una fase crisalide, proprio come gli inset-
ti, un bruco si chiude in un bozzolo per trasformarsi in una 
farfalla piena di colori e con ali libere, così come ogni esse-
re umano matura nel suo bozzolo la propria esistenza e fa scel-
te di vita.. se imparare a volare alto o restare a bassa quota. 
Nel bozzolo della vita coinfluiscono fasi di vita piene di ingenuità, 
esperienze, vissuti visti con le proprie capacità e sensibilità. 
Da questo confluire, che parte dalla nascita, dalle prime relazioni fa-
miliari, amicizie, anziani con rughe e sorriso dolce o arcigno, si elabo-
ra ciò che siamo e nasce il confronto sociale. 
Da questi bozzoli nascono grandi menti, grandi uomini e grandi don-
ne, nasce la società civile del momento, l’impegno e la solidarietà, na-
sce la voglia e la capacità del sapere donare, del sapersi mettere in 
discussione… si sceglie l’impegno della propria vita e si lotta, qualche 
volta si lotta anche per gli altri, per chi è più debole, per chi trova dif-
ficoltà nell’insieme del sistema. Nasce anche l’uomo politico, la pas-
sione, la capacità di aggregazione e il potere… guai se un potere di 
qualsiasi genere viene gestito da chi dal suo bozzolo non ha compreso 
i veri valori della vita. 
Noi siamo anche il prossimo e senza il bene della vita non vi sarà 
mai una farfalla leggera e bella ad allietare il mondo in tutta libertà . 
Crisalide.
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SPONSORIZZATA

L'ASD VIVI LO SPORT 
RINGRAZIA TUTTI I SUOI PARTNER 
SEMPRE PRESENTI NEGLI EVENTI 

ORGANIZZATI DALLA STESSA
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Focus 1^ Categoria
di Gaetano MolaroSERVIZIO

Con il più classico dei risultati, e con un gol per tem-
po, la Virtus Liburia PT, supera nel match casalingo 
del “ Don Antonio Basco” di Parete, la Vis Capua. 
Grazie alle reti messe a segno subito in avvio di gara 
da Andrea Maisto (8° minuto) e, il rigore realizzato 
da Vincenzo Mottola (61° minuto) concesso dal di-
rettore di gara per fallo di mano in area, i ragazzi del 
presidente Enrico Micillo incamerano tre punti pre-
ziosi in vista della prossima e difficile trasferta in casa 
del Cerreto Sannita. A fine gara abbiamo ascoltato le 
impressioni a caldo del condottiero della Virtus Li-
buria PT mister Pasquale Cavaliere: “Vittoria meri-
tata anche se non mi è piaciuto soprattutto nei primi 
quarantacinque minuti l’approccio alla gara dei miei 

ragazzi. Specialmente nella prima frazione di gioco 
in più occasioni sono stato costretto dalla panchina 
a richiamare i ragazzi chiedendo loro una maggio-
re concentrazione e un ritmo alla gara più sostenuto. 
Bravi, ma anche fortunati a sbloccare subito la gara 
dopo otto minuti, potevamo fare molto meglio. Sia-
mo ancora agli inizi di stagione, dobbiamo lavorare 
ancora tanto. Nel prossimo turno ci attende una tra-
sferta molto insidiosa. Contento per il risultato ma 
non mancano i motivi di preoccupazione. Purtroppo 
sono usciti malconci dal campo: Tulipano, Pellegrino 
e Iavarone, attendiamo gli esiti degli esami. Spero e 
mi auguro che siano recuperabili quanto prima”. 

MISTER CAVALIERE: "CONTENTO DEL RISULTATO
MA DOBBIAMO LAVORARE ANCORA TANTO"

in foto mister Pasquale Cavalierein foto mister Pasquale Cavaliere in foto la squadra al completoin foto la squadra al completo
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